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(rontinua,.,iane vedi Atti acmdcmici, amw 18!.J.J). 

Bryonia dioica Jacq. = Vil<' bùuu·a. Nei cespugli, e per 1 

muri vecchi ed omhr<)g•µ-iati. ~on la trovai che in Vol-
paria dietro la villa <~ahriclli, e uella Yalle di Castel 
,,,. euere. 2+ l\Ia~rgio. 

Los: :\lomiano, e LonclH~ (18H4). 

Los: Ecballion Elaterlum Rich. == Schiz::etti. - Oltre (1864). 

Campanulaceae. 

Campanula bononiensis L. = Ro pon ~olo di Bologan. ~ei 
Loschi e w\i c0spugli. di prPforenza in collina, sparsa 
saltuariament0: Bosro d<\i preti, ~ar~n1zzano, .\lheri ecc. 
2j. Luglio-Agosto. 

Los: C'rri~, nei hm,ch i C, :-\e Jl ( 1860). 

Campanula Trachelium L. = Imhutti11i. Fra i c-espugli, di 
prd'erenza in l uog-h i alq uauto umidi: piano della Valle 
di Struguano, fondo della Y al le di Fasano, ,-alderniga 
ecc. -4 .Ag·osto. Ititiori tura persino in cn-cm bre. 

Los: Capodistria, fra i c0spug·I i C, .Ae ~I ( ISflO). 

Campanula pyramidalis L. = e. ph·amidalr•. In luoghi sterili 
e piuttosto sassosi. e sui muri: sui piloni del Duomo di 
Pirano, sul d1•rlivio m<\ridiu11ale clella ( ;rotta di {i la vizza, 
a Sczza, 0cc. e Lug·lio-Settcmbre. 

Los: Capodistria, Ospo, Popecrhio, t' Covetlo (~ui muri 
clel Ca~tello) (l8<ì0). 

Campanula Rapunculus L. = Rff 1u•1·n11 ~nlo. Sparsa qua e là 
nei haredi •) di preferenza fra i cespugli p. e.: Carbonaro 
Corte ù' Isola, Sezza, :\lorite. e :\lagg-iu-{i i u~rno. 

Campanula sibirica? = Camprnwlla sihi,·ir·rr. Za11uirh<'lli: 
nella reg-io110 (XI): Campanula media, folii inferins, can-
dida lanugine Yestita C. B. Pin. H4. (?). 

Del resto la C. sibirico (C. orPcchiuta) fu trovata <la 
"' 
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Tommnsini in luoghi rupestri alle terme di S. Ste-
fano (Bertol: Fl. it.) 

Campanula glomerata L. = C. a capolino. Tanto in luoghi 
aridi, ,g1anto nei cedui e nei boschi. Nelle vicinanze di 
Momiano, nei boschi del Carso, a S. Croce, sul monte 
Sella, a Sezza ecc. 2+ Agosto-Settembre. 

Los: Capodistria, in luoghi boscosi. C, AeM (1860). 
Specularia Speculum DC. = Specchietto di Venere. Negli 

oliveti e nei campi fre,piente, ma non dappertutto; in 
copia maggiore e pi i1 diffusa nel Carso; p. e.: Villa 
Tartini, Sezza, Stanzia Bonetti in Scarlenia, Volparia e 
Borisia. <1 Maggio-Agosto. 

V OLG: Violette. 
Los: Capodistria, in 1 uoghi coltivati, non ovunque (1860). 

Specularia hybrida DC. = Specchfrtto di lTene1·e crespo. Di 
preferenza in luoghi solatii, e tanto fra l'erba quanto 
nei campi; p. e.: sui colli della Cortina, a Vignole, a 
Castrolago, in Yallizza, a Sterna. <1 Maggio. 

V OLG: Violette. 
Los: S. Marco, luoghi erbosi (l8G0). 

,,. 
Los: Campanula persicifolia L. == Giglio di S. Luigi. Paugnano, Tru-

scbe. Settembre. C. AeM (l860). 

Onagreae. 

Epilobium Dodonaei Vili. = Ramerino. In collina, nei luoghi 
sterili e fra i sassi; piuttosto raro. Monte Ariòlo, Piso-
lone. 2+ Agosto. 

Los: S. Antonio, luoghi aridi ed incolti, AeM (1860). 
Epilobium hirsutum L. = Viola di padule. Luoghi umidi 

della Valle superiore del Dragogna. 2J. Agosto. 
Los: Capodistria, sul Carso (1860). Pingueute nella 

Valle del Quieto, e alla Fontana di S. Niceforo (1860). 
Los: Isola, acque stagnanti (1860). 
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Lythrum salicaria L. = Salcerella. In luoghi umidi e lungo 
i fossi, nei colli e nel piano, saltuario ma frequente: 
strada regionale presso S. Cri8toforo, Fiesso, Fasano~ 
Sezza, Sicciole, Porto Maùonna sopra la cava di pietre. 
2'- Luglio-Agosto. 

Los: Capodistria (l8GO), Socerga (1864). 
Lytrum hyssopifolia L. = C01Teggiola dei fossi. Nei prati 

della Valle <lel Dragogna presso l'affioramento calcareo 
di S. Stefano; raro. Settembre. 

Los: S. Antonio, J uogh i coltivati {l 8f)0). 
Callitriche stagnalis Scop. = Erba gronheraia. Nelle acque 

stagnanti p. e. a Fisine nello stagno sito di fronte all' ul-
timo magazzino del sale, a Fiesso, alla fontana di Sezza 
e in quella del Gorgo. 2'- Fiorisce qnasi tutto l'anno. 

Los: Capodistria (1864). 

Grossulariaceae. 

* Ribes Grossularia L. = Uva spina. Coltivato pei suoi frutti, 
e talvolte simultaneamente come siepe, p. e. nel piano 
della valletta di Fiesso. 2J. Aprile-Maggio. 

Los: Boschi ombrosi del Taiano. C. (1860). 
VoLG: Ua de spin. 

* Ribes rubrum L. = Ribes 1·osso, o rmJI un<'. Coltivato di 
frequente negli orti e nei campi, p. e. a S. Bernardino. 

Aprile. 
V OLG: Ca rl<' S. Gi01xcnni. 

Los: Ribes alpinum L. == Ribes alpino. Boschi del Taiano (1860). 

Myrtaceae. 

Myrtus communis L. oc) ·1nf'lanocarpa DC. = 1'1irto. Q.uesta 
specie che nell'Istria meridionale (Stignano, Promontore, 
Brioni) forma delle. intere macchie, qui è affatto ecce-
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zionale; io non la trovai che sul ciglione del Mogorone 
sul coronale che 1iancheg-gia la strada discendente a 
Calcariggie. 2j. Giugno-Luglio. Frutti maturi in Marzo. 

ZAN: (Myrtus com. italica. Totirnef. Inst. R. H. 640) (XII). 
* Eucalyptus globulus Lab. = Eucalipto. Coltivato con di-

screto successo su terreno siderolitico nella Stanzia Ga-
brielli in Carso; falli la coltivazione in suolo marno-
arf\naceo. 

Leguminosae. 

Spartium junceum L. = Ginestra. Abbondante, in modo spe-
ciale uei luoghi rupestri marittimi, ove talora è .fitto da 
formare delle piccole macchie; frequente nel territorio 
marno-arenaceo non peri> cosi nel calcareo: m. Ronco 
m. della Madonna, Pazzugo, Fiesso, Mostra, Mogorone, 
S. Bernardino, Promontorio di Sezza, alture ài Lonzano, 
Obizzano, Luzzano, Cedola e Fatt' in là, saltuario sulla 
Costiera e in tutto il resto del Carso (strada Volparia-
Salvore). !> Maggio-Giugno. 

VoLG: Zanestra, Zinestro. 
ZAN: (Gemista hispanica, seu ::;partium arùorescens se-

minibus lenti similibus, erectum. C. B. Pin 396) (VII). 
Los: Capodistria, colli solatii. AeM (1860). 

Genista tinctoria L. = Ginestrella. Nei boschi e nei baredi, 
specialmente delle colline: Lonzano, S. Onofrio, Piani 
di Malio, MoutecalYo, Zuccolo, e Lignevo. !> Aprile-
Giugno. 

ZAN : (< ienista tinctoria germanica C. B. Pin. 895) (III). 
Los: Capodistria, luoghi boscosi, AeM - ~- O'l'ata, nel 

Carso (C) (1860). 
Genista elatior Koch. = Baccellina. In luoghi erbosi ed asciutti 

di am beù ue le zone : nel Carso a Corona e Mazzo ria, 
a Visinada presso Castel Venere, e presso Corte d'Isola 
a Fratta; Ceredo e Seamale. !> Uiugno-Luglio. 

Los: Gapodistria, prati aridi. AcM (18o0) . 

... 



Genista germanica L. = GineslJ·a spinosa, Srardicci. Nei 
barerli e nei cespugli, frequente 1na molto saltuaria: 
Salvore, Madonna del Carso, Piovania, Tersie, pen<lii 
della Valderniga, Sezze di Padena, Malio e Momiano. 
5 Maggio-Luglio. 

Los: Capodistria, nei prati e nei pascoli ( 1860). 

Genista silvestris Scop. = Ginr'strella di CaJ'niolia. In luoghi 
sassosi e solatii; poco frequente: Montrino, Castel Venere, 
Durina presso S. Pietro dell' .Amata, Saleto e Loreto. 
5 Maggio-Giugno. 

Los: Presso Ospo e Cernical (C) (1860). 
MARCII: Isola, nel territorio arenaceo-marnoso (187H). 

Genista scariosa Viv. = Ginest1·a cartilaginosa. Nei cedui 
e nei cespugli ùi terreni rupestri come a Gardere, Pi-
stano·, Colombania, S. Pietro, e Porto Madonna. Giugno. 

Los: Genista pilosa L. = ( Ginestra pelosa). Cernoti, luoghi erbosi; 
m. Taiano. Giugno (1860). 

Los: G. sericea Wulf. == Ginestra argentina. Luoghi rupestri, er-
bosi di Lonche e del Taiano. Luglio, AeM (1860). 

Cystisus Laburnum L. = Jfa ggior:iondolo, Ai·ornif'llo. Su quello 
di Salvore anche inselvatichito, ma pii1 spesso coltivato 
per ornamento (Ciiartlino IUghetti, Villa Gabriclli), e ta-
lora come sostegno delle viti. 5 :Maggio. 

VoL«: Solénio. 
Cytisus nigricans L. = Jloggio. ~ci boschi e nei cedui fitti: 

m. Sella, Valle dell' .Acquaro, m. X arguzzano. Spezieria 
e Scarlenia. 5 Giugno-Luglio. 

ZAN: (Cytisus. Clus. Hist. Do). (VI). 
Los: Capodistria (Seen). C, AeJI (18H0). 

Cytisus capitatus Jacq. = Cil iso onihrcllalo. elle piezzc in-
colte e nei cespugli, raro: Louzano, Valderniga, llusa 
di Villanova. , Giugno-Luglio. 

ZAN: (Cytisus septimus Clus. Hist. DO) (VI). 
Los: Capodistria, luoghi cespugliosi (Seen). C, .AeM (1860). 
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Cytisus hirsutus L. = (Citiso irsuto). Nei baredi cespugliosi, 
e nei boschetti di olmi e di castagni: Borisia, Sezza dietro 
l'Antennale, Narguzzano, Corgnoledo, Lavorè, e Valle 
dell'Acquaro verso Carcauze. 5 Marzo-Aprile. 

ZAN: (Cytisus septi nus Clus Hist. 96) (VI). 
Los: Capodistria, pascoli ari di. AeM ( 1860). 

Cytisus argenteus L. = Citiso ar·gentino. Raro: pendici ru-
pestri di Zuccolo e Montecalvo. 5 Maggio. 

Los: Cerè, Cernical, Paugnano, luoghi aridi. AeM (1860). 

Los: Cytisus sagittalis Koch. -= Ginestra alata. Nei prati del Taiano. 
Giugno. C, AeM ( 1860). 

Lupinus hirsutus L. = Lupino peloso. Lo trovai una sola 
volta nei campi di Borisia e in quelli al di sotto della 
Lanterna di Salvore, ove però è raro. '1; Giugno.-

Forse accidentale. - So che qualche specie di LupinNs 
è stata coltivata nel territorio, però senza certo 
risultato. 

Ononis antiquorum L. = Stancabue, B1·ugnecola (O. spinosa L). 
Nei baredi, nei coronali, 1 ungo lo vie, nei boschetti, 
comune in tutto il territorio; p. e. sul Mogorone, sul Car-
bonaro, a S. Basso. 5 l\laggio-Settem bre. 

Los: Capodistria, pascoli e vie (18G0). 

Ononis Columnae AII. = Boliniacola inontana. Nelle pendici 
erbose e solatie di Cellola, Sellore e Ferneto. Non fre-
quente. 2l- Maggio-Giugno. 

Los: Capodistria, prati aridi. AeM (1860). 

Ononis reclinata L. = Boli1nacola (- ?). Sparsa e rara in 
Canola, e cosi pure sulla Costiera e in Salvore. Maggio-

Los: Isola, luoghi erbosi. C (1800). 
MARCII: Isola, sul promontorio calcareo (1879). 

Anthyllis Dillenii Schult. (A. VulneJ·a1·ia, y. ruhiffora Koch). 
= Vulneraria. Sparsa per tutto il territorio, special-
mente nei baredi e nei pascoli: Salvore, Stanzia grande, 
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Valfontane,. Santiane, Carbonaro, Cavrie, ecc. 4 Aprile-
Luglio. Specialmente su que1lo di Salvore è accompa- • 
gnata dalla t polyphylla DC. 

Los: luoghi incolti di S . .Antonio, e Villadecani Isola, 
Salera. C, AeM ( 1860). 

MARCH: Isola, promontorio calcareo (187D). 

Los: Anthyllis montana L. == Vulneraria montana. Luoghi erbosi 
del Taiano Gmgno C. ( 1860). 

' Medicago sativa L. = Erba Spagna, J1.,~1·ha nu1 clica. E dif-
fusa per tutto il territorio insieme alla ~) 1'Jersir"olor Koch; 
p. e. prati della Cortina e di Sicciole, Valle di Castel 
Venere, Valderniga, ed anche 1 nngo gli argini delle sa-
line. 4 Maggio-Settembre. 

VOLG: Erba Spagna. 
Los: Capodistria, nei prati (1860). 

'Medi cago falcata L. = Jf erlirrt,r;o (falcala). J-i2 comune, però 
più frequente che altrove nei bareùi soleggiati ove è 
accompagnata dalle varietù. ~- nersir:olor Koch, e y. glan-
dulosa Koch; p. e. a Sezza, sul Carbonaro e nella Stanzia 
grande. 4 Maggio-Settembre. 

ZAN: (Trifolium siliqua cornuta, sire Medica, flore 
luteo. C. B. 880) (VI). 

Los: Capodistria, nei prati (Seen). (1860). 
Medicago prostrata Jacq. = Jlcrlir:a sntlile. Di preferenza 

nei monti piuttosto elevati in luoghi aridi e soleggiati, 
non però abbondante: p. e. a Moùiano, a Luzzauo, a Fi-
neda, a S. Pietro ecc. Aprile-Giugno. 

Los: Capodistria, pascoli asciutti (1860), m. di S. An-
tonio (18<>4). 

Medicago lupulina L. = Trifnglinlino sr1lvatico. Comunissima 
nei prati, nei ha redi, e- lungo le vie; p. e. alla Cortina 
a S. Lucia, alla Mostra. La varietà. ~- lVildewiana Koch 
la riscontrai in Mazzoria, Spezieria ecc. é1 Giugno-Luglio. 

Los: Capoùistria, luoghi coltivati (Seen) 1860). 
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Medicago orbicularis AII. = Tr·nfagliolo storto, Fondelo. Nei 
baredi e anche nei seminati; frequente in tutto il ter-
ritorio; p. e. nella Valle dell'Acquaria, a Castrolago, in 
Fatti 'n là, a Valfontane, alla Madonna del Carso. c1 Aprile-
Maggio. 

Los: Isola, in luoghi erbosi (1860). 
~"\.NNOT:· (Non noto la specie 1lf. 1narginntn, perchè, 

come ha osservato il Freyn, essa non è che uno 
stadio della 1lf. oJ'bicula-,·is). 

Medicago tribuloides Desr. = Jf edica (- ?). Vicino al mare 
in Juoghi erbosi, rara: Stanzia grande, Alberi, Rorisia. 
J Maggio-Giugno. 

MARCII: Isola, sul promontorio (1879). 
Medicago maculata Willd. = Trifoglio di prato. Nei pascoli 

e nei cedui: Scarlenia, Frattia, Corona, orti di Carrara 
di Raspo, pe_rò non copiosa. J; Maggio-Giugno. 

Los: Capodistria, rn·i prati non ovunque (1860). 
Medicago Gerardi W. k. = Jlr1dica pelosetta. Nei prati e nei 

campi di Strugnano, però poco fret1uente. c1 :\!aggio. 
Los: S. Nazario, ed Isola, nei prati (1860). -

Medicago minima L. = Trifogliolillo lappoloso. Nei pascoli 
aridi di tutto il Carso, come p. e. a Salvare, a Porto 
Madonna, in Canegra ecc. c1 Maggio. 

Los: Capodistria, pascoli aridi (1860). 
Medicago apiculata Willd. = J/ r>dica appnnterellatrt. Nei 

prati, nei coronali, e lungo i margini dei fossi: p. c. in 
Marzanè, a Strugnano, a Fiesso, a S. Lucia, e in Valle 
di Sicciole. c1 Maggio-Agosto. 

Los: Cerè, luoghi coltivati (1800). 
Medicago denticulata Willd. = .. Medica (dr'nlicolata). Nei prati, 

lungo i margini erbosi d0,i canneti, sugli argini delle 
saline: Strugnano, Valle di Fasano e di Sicciole. c1 Mag-
gio-Agosto. 

Los: Capodistria, nei prati e nelle saline (1800). 
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Melilotus alba Desr. = Jl r?liloto bianco. In luoghi affatto in-
colti, sassosi, o ghiaiosi, p. e. alla Mostra, a S. Bortolo, 
a Fisine, all' Antennale ecc. <1 Giugno-Agosto. 

Los: Capodistria, lungo le vie, e le acque (1860). 

Melilotus officinalis Desr. = Tr·ifogliu r·rwallino, Erba iiet-
tnrina.. Lungo le vie ed i pozzali, in luoghi sterili, sparso 
saltuariamente per tutti i colli ed il piano: p. e. alla 
Madonna di Strugnano, sul m. Maglio, a Corte d'Isola, 
a Sezza, in Vallizza, a ì\Ionte ecc. è Maggio-Settembre. 

Los: Capotlistria, lungo le vie e le acque (1860). 

Melilotus parviflora Desf. = Tribolo granelloso. Vicino a1 
canneti <li Yal di Sicciole, e nei campi di Tersie e di 
l\larcottia. <1 Giugno. 

Los: Capodistria, luoghi coltivati. « Tommas. » (1860). 
Melilotus italica L. = 1lff'lilolo (itnliruw). Lungo i muri e 

i margini erbosi dei campi coltivati di Pistano, Visinada 
e ì\Iontrino; non frequente. <1 ~Iaggio-Uiugno. 

Los: Castel Venere, in luoghi coltivati (1860). 

Trifolium pallidum Wk. = Trifoglio 1mlliclo. In luoghi om-
hreg·giati ed erhosi della Val Uombacca; piuttosto raro. 
<1 Giugno. 

Trifolium pratense L. = T,·,foglio rlf'i p1-r1ti, Bolog11ino. Nei 
prati della Valderniga, della Val di Castel Venere, non 
che nelle siepi circostanti. 2j. Aprile-Luglio. 

Los: Capodistria, prati e strade (Seeu). C, AeM ( 1860). 

Trifolium madium L. = Trifoylio se1·JH'J1tinn. ~ei boschetti 
erbosi del 1n. Sella, di Fiesso, e d(~l m. Ronco. 2j. Mag-
gio-Giugno. 

Los: Villadecaui, luoghi boscosi. AeM (1860). 

Trlfolium alpestre L. = T, ·ifoglin rtlpf'strf'. Nei baredi ce-
spug-liosi di Louzano, Draga, ed Obizzano. (iiuguo-
Agosto. 

Los: Villadecani, Paugnano; nei IJoschi. (Aeì\I) (1860). 
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Trifolium rubens L. = Trifoglio 1·osso. Nei baredi e su i co-
ronali, nei cedui per tutto il territorio, p. e. a Fiesso a 
Roncaldo, nei piani di Malio, in Valfontane. 2l- Giugno. 

Los: Capodistria, nelle siepi. AeM. (Seen) (1860). 
Trifolium ochroleucum L. = T1·ifoglio giallognolo. Molto sal-

tuariamente sparso; nelle siepi e nei coronaJi: Pazzugo, 
Fisine, Ribila, Bosco, e Bassania. 2l- Luglio-Agosto. 

Los: Rosario! e Cerè. in luoghi erbosi (AeM) (1860). 
Trifolium stellatum L. = Trifoglio (stellato). Nei pascoli e nei 

cedui del Carso, p. e. nel bo~co di Violinca in Scarlenia, 
in Melottia e a Monte. J Maggio-Giugno. 

Los: Isola, luoghi erbosi. C (1860). 
MARCII: Isola, promontorio (1870). 

Trifolium angustifolium L. = Trifoglio striggine. In luoghi 
sterili poco erbosi e solatii, lungo i sentieri: frequente 
Strada regionale da Pirano a Castel Venere (al Monfort), 
Costiera del Carso, Fineda, Val di Piano, ecc. J Aprile-
Maggio. 

ZAN: (Trifolium montanum 
C. B. Pin. 2). (III). 

Los: Capodistria, nei prati 

augustissimum spicatum, 

e per le vie. (Seen) (1860). 
Trifolium incarnatum L. colla var. orclirolPuca. = Tn"(oglio 

incarnato, F. Pesarone. Si trova in ispecial modo da 
Salvore in Scarlenia, ove del resto vien coltivato talora 
in vaste estensioni. a; Maggio-Giugno. 

Los: S. Nazario.Un solo esemplare nel Luglio 1858 (H.H) 
MARCH: Isola, promontorio (1870). 

Trifolium lappaceum L. = Trifoglio lappola. Nei baredi, nei 
pascoli, nelle siepi non tanto abbondante ma rom une: 
Valle dell'Acquaria, di Pazzugo, di Sicciole, Valfontane, 
Carbonaro, e Sezza ecc. J Maggio. 

Los: Rosario!, nelle siepi: C, AeM (1800). 
Trifolium Cherleri L. = Trifoglio incaniiciato. Nei. pascoli 

, 
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di Salvorc, di Alberi, e della Stanzia grande. è Maggio-
Giugno. 

Los: !sula, in luoghi erbosi; C (1800). 
MARCH: Isola, promontorio (1879). 

Trifolium arvense L. = J;_,,rba l<'prr>, Pù; di lep1·e. Comunis-
simo nei campi, nei prati, nei coronali, sulle ghiaie; p. e. 
nel piano di Fiesso, sull'Ariolo, sul Sella, in Scarlenia, 
alla Mira, a Salvore. c1 Maggio-Luglio. 

Los: Tribano, Villadecani, in luoghi erbosi; C, AeM 
(1860). 

Trifolium striatum L. = Trifoglio volpino. Nei prati e nei 
coronali frequente; p. e. a S. Lucia, in Canedo, a Sezza, 
in Val di Castel Venere, in Capitania, in Volparia ecc. 
c1; Giugno. 

Los: Capodistria, in luoghi erbosi, e nei colli; C, AeM 
(1864). 

Trifolium scabrum L. = TJ·ifoglio (scohro). Lungo gli argini 
del Dragogna in Val di Sicciolc molto saltuario, più fre-
quente nel Carso come p. e. a ì\lafra, Spezieria e Sel-
vella. c1; Giugno. 

Los: Capodistria, in luoghi erbosi ma non dappertutto 
(H. H). AeM (18GO). 

Trifolium subterraneum L. = T1'ifog'io sottr'JTaneo. In fuoghi 
erbosi fra i canneti di S. Lucia, e di Val di Sicciole. 
c1ì Giugno. 

Los: Isola, sul promontorio calcareo ( 1864). 
MARCII: Isola, sul promontorio calcareo (1879). 

Trifolium fragiferum L. = Trifoglio fragolina. Nei prati di 
Strugnano, della Valle di Castel Venere, della Valder-
niga, lungo i margini dei fossi di Canedo e Marroco 
specialmente in vicinanza dei cosi detti bolasi. Maggio. 

Los: Capodistria, in luoghi incolti ( 1800). 

Trifolium resupinatum L. = Trifoglio trafoglino. Sul pro-
montorio calcareo cl' Isola. (Jfarchesr'tli 1870). (nv). 
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Trifolium montanum L. = Trifoglio montano. Si trova di 
preferenza nei boschetti limitrofi a S. Onofrio, nonchè in 
quelli del m. Sella e del Narguzzauo; nel Carso c'è in 
Marcottia. Aprile-Maggio. 

Los: Capodistria, in luoghi boscosi~ e, AeM (1860). 

Trifolium repens L. = Tr·ifoglio bianco. ~el piano, tanto 
in luoghi erbosi ed ombreggiati come nei prati e lungo 
i fossi: Strugnano, Valle di Fasano, di Sicciole, di Castel 
Venere ecc. nel Carso in Valfuntane e altrove. .Aprile-
Giugno. 

Los: Ca.podi stria, in I u oghi incolti ( 1860). 

Trifolium nigrescens Viv. = Trifoglio dr>i pasroli, (T. istJ·ia 11,0 ). 

È frequente nei pascoli e nei prati del Carso, come in 
Valfontane, ad Alberi, nella Stanzia f!rande ecc. non cosi 
nella zona arenaria, come p. e. al Comedòne, e lungo il 
Libadore, e in Tersie. J Maggio-lìiugno. 

Los: Isola, in luoghi erbosi; C. (l8GO). 
MARCI-I: Isola, in terreno marno-arenaceo (1879). 

Trifolium procumbens L. (11. agrarium, cam1u'slre Srlir<'b). 
= Lupollino, Cecce1·el10 a pallonrini. Nei p1tscoli e nei 
cedui di tutta la region~ del Carso, come p. e. sulla Co-
stiera, a Montrino, in Punta e Volpia fino alla Grotta di 
Glavizza. J Maggio-Giugno. 

Los: Isola, Castel Venere (1860). 

Trifolium patens Schrb. = Trifoglio dora lo. :\1 ei prati del 
piano od in luoghi erbosi ed umidi; poco frequente: 
Strugnano, sponde del Dragogna, Canedo, e Scodellino. 
@ Giugno. 

Los: Capodistria, nei prati umidi, non raro (1860). 

Los: Trifolium maritimum Huds. == Trifoglio rigido. S. Nazario nei 
prati, Maggio ( 1860). 

Los :T. paQormitanum Pressi. == Trifoglio Gerbone; a Capodistria 
nei maggesi (1864). , 
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Dorycnium suffruticosum Vili.= TJ·ifogli110 (srJJnilegnoso). In 
luoghi aridi e rupestri della Val Bombacca poco lungi 
dalla Grotta di Glavizza. Lw.rlio. 

<~ 

Dorycnium herbaceum · Vili. = T,·ifoglilio ( P,·bacPo). È diffu-
sissimo in tutto il territorio, e tanto in luoghi colti che 
incolti nel piano e nei monti p. e. ai margini della 
strada regionale Pirano-Isola, e Pirano-Castel Vener,,. 
2J. Giugno-Agosto. 

Los: Capodistria, in luoghi erbosi (1800). 
Lotus ornithopodioides L. = Vecr·in lust1·ina. Nei ba.redi, 

nei coronali, e in luoghi erbosi prossimi al mare: m. 
Carbonaro, Santiane, Strugnano, Borisia, e al di sotto 
della Lanterna di SalvorP. <1 Maggio-Giugno. 

BERT: Ex Istria prope Pirano et Cmago a Tomma-
sinio (Fl. it.) 

Lotus corniculatus L. = 1ltfulrrglu?1·a. :Misto alla varietà ~) 
ciliatus J{or·h, e sparso abbondantemente per tutto il 
territorio, specialmente nei baredi: Carbonaro, Santiane, 
Malio, Ceredo di Cùrte d'Isola, Costiera del Carso ecc. 
2l- Aprile-Agosto. 

Los: Capodistria, nei prati e nei pascoli (Seen) (1860). 
Los: Dintorni di S .. Antonio ( 1864). 

Lotus tènuifolius Rechb. = Loto soltilf'. In luoghi erbosi ed 
omlJreggiati del piano come a Strugnano, in Valle di 
Fa.sano, a S. Lorenzo, a Limignano. 2l- Aprile-Giugno. 

Los: Capodistria, in luoghi coltivati e per le vie, 
raro (1860). 

Tetragonolobus siliquosus Roth. = Sr,andrrlida. In luoghi umidi 
erbosi ed ombreggiati prossimi al mare, come a Strugnano 
vicino alla Peschiera Vatta, in fondo alla valletta di 
Pazzugo, a Fiesso, a S. Lucia presso le salinP, in Ceredo, 
e al Ponte del Ciurlo. 2l- .\prile-Maggio. 

ZAN: ( Lotus, sili<t ua quadrata flore 1 uteo H. Cath.) ( YI). 
Los: Capodistria, prati umidi (1860). 
~'IARCII: Prati di Strugnano, 
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Robinia Pseudo-Acacia L. = Acacia, Cnscia, Robiniri. Colti-
vata in tutto il territorio ect anche inselvatichita, p. e. 
a S. Lorenzo, a Sezza a Salvore. 5 Maggio. 

Galega officinalis L. = Capraggine, Ai,anese. Nei prati di 
Lonzano presso il Grivino, e nei siti er!Josi di S. Bor-
tolo, nella Valle di Fasano da S. Lorenzo a Vignole. 
21- Giugno-Settembre. 

Los: Capodistria, luoghi erbosi e vie (1860). 
Colutea arborescens L. = Vescicaria. Nel versante rupestre 

di Marcottia sopra la Val Bombacca, e nei boschetti del 
m. Sella; rara. 21- Giugno. 

Los: Capodistria, nei boschi e nei cespugli (Zan.) C, 
AeM (1860). 

Astragalus hamosus L. = .111 eliloto falso. In luogo erbosi 
della Costiera come nei dintorni di S. Pietro e Canegra. 

Maggio. 
Los: Isola, luoghi erbosi C (1860). 
MARCH: Isola, sul promontorio (1800). 

Astragalus glycyphyllos L. = Liquiri~ia bastarda. Nel bosco 
del Castelliere di Nanruzzano verso la strada che con-._ 

duce per Corte d'Isola, nei dintorni cespugliosi di Tere-
biti presso Carcauze, e di quelli di S. Stefano in Valle 
del Dragogna. 2'- Maggio. 

Los: Capodistria, non raro. C, AeM (1860). 

Los: Astragalus Wulfenil Koch. == Vecciarino rosato. Capodistria, 
luoghi aridi e solatii. Aprile, C, AeM (1860). 

Los: A. vescicarius L =- Astragalo vescicoso. Lonche, Cernoti, 
nei prati. e (l8o0). 

Scorpiurus subvillosa L. = Erba lombrica. Nei coronali e 
nei baredi, frequente ma non in copia: m. Ronco, S. Spi-
rito, S. Cristoforo, Piaggio, Porto Rose, Salvore. a; Maggio. 

Los: Isola, S. Marco, in luoghi erbosi (1860). 
Coronilla Emerus L. = Dondolino, Enie,·o. Diffusa in tutto 

il territorio n1a specialmente nei coronali, nei baredi, 
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nei dirupi: Ciglione del Mogorone, Medossi fino sull' A-
riolo, Costiera ecc. :> Aprile-Giugno; talvolta fino in au-
tunno, e talvolta dal Febbraio. 

ZAN: (Coronilla siliqua et semini bus crassioribus C. B. 
Pin 630) (IV). 

Los: Capodistria, nei cespugli; C. AeM. (H. H) (1860). 
Covedo ( 1860). 

Coronilla montana L. = Scorpioide Jnqntanrr. Nei baredi dei 
colli più alti: Carbonaro, Santiane, Ariolo, Seamale. 
2J. Maggio. 

I 

ZAN: (?) (VI). 
Los: Capodistria, nei boschi e nei pascoli. C, AeM (1860). 

Coronilla scorpioides Koch. = E1·ba canterella. Negli oliveti, 
e nei vigneti specialmente in luoghi erbosi, frequente; 
p. e. a Vignole, in Ribila, a Cellola, in Volparia. G Mag-
gio-Giugno. 

ZAN: (Ornithophodium flore flavescente. I. B. 2,350) (III). 
Los: Capodistria, luoghi erbosi, e campi (1860). 
MARCII: Isola, in terreno arenaceo-marnoso ( 1879). 

Coronilla eretica L. = Scoi·pioidc striata. In luoghi ombreg-
giati, vicino ai pozzali, e lungo i muri, frequente ma 
saltuaria, Saleto, Lavorè, Ratto del Piaggio, sentieri di 
S. Spirito, della Mostra, di Sezza ecc. G Maggio-Giugno. 

Los: Capodistria, in luoghi erbosi, e per le vie (1860). 
MARCH: Isola, in terreno marno-arenaceo (1879). 
BIAS: Fra Isola e Pirano (1820). 

Coronilla varia L. = Verciarini. ei baredi, nei coronali 
e nei boschetti frequente; p. e. sul Mogorone, a Casti-
gnole, a S. Lucia, a Cellola, a S. Onofrio, a S. Pietro 
dell'Amata, ed a Gardere. 2J. Giugno-Settembre. 

Los: Capodistria, prati, e vie (H. H) (1860). 

Hippocrepis unisiliquosa L. = Sfer1·a ca1,rtllo Jnaggiore. Nei 
cespugli di luoghi erbosi: Valfuntane7 Monte e Alberi; 
rara. 2j. Aprile, 
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Los: Isola, in luoghi erbosi; C (I 860). 
l\fARCH: Isola, sul promontorio ( 187H). 

Securigera Coronilla DC. = Securidara. In luoghi erbosi e 
piuttosto ombregg·iati: a Strugnano lungo la. stra<la lam-
bente la Peschiera V atta, in Valle dell' Acq uaria, ai 
margini dei canneti e dei vigneti della Yalle di Fasano, 
della Carresada, e di Hibila. J )!aggio. 

Z.AN: (Securidaca lutea major. C. B. Pin 348) (III). 
Los: Bassamarin,' in 1 uoghi erbosi (l 860). 
MARCH: Isola, in suolo arenaceo-marnoso ( 187D). 
BIAS: Fra Isola e Pirano (Flora IR29). 

Onobrychis sativa Lam. = Cedraugola, Fieno 1nffrP1nmru10. 
Nei prati della Cortina, nei baredi di Lonzano, e nei 
pascoli di Spezieria, e di Scarlenia. 2j. Maggio-Giugno. 

Los: Capodistria, nei prati (H. H) ( 1860). 
Onobrychis arenaria DC. = Ced~·angola (delle ru·ene). A Stru-

gna.no vicino alla spiaggia presso l'imboccatura della 
strada che conduce a Fiesso, ed alla Scala dei ponti 
a Fiesso. 2J. Giugno. 

Cicer arietinum L. = CPcio. Coltivata la varietà tanto a 
seme bianco, quanto a seme nero; talora fuggiasco ed 
inselvatichito, p. e. nelle piezze di Sezza. ~faggio-Giugno. 

V OLG : Pizioi. 
Vicia Craca L. = Crarrn (maggiore). Nei prati umidi della 

Valle di Castel Venere, e della Valderniga. 2J. Giugno. 
Los: Capodistria, nei cespugli umidi. Ae1I ( 1864). 

Los: Vicia Pseudo-Cracca Host. Capodistria fra i cespugli, rBra. 
Vjcia tenuifolia Roth. = Cracca (tennifolia). (Qualora come 

vuol Neilreich non si voglia mettere colla specie prece-
dente). Nei coronali, e nei boschetti e nei campi: pen-
dici di Fiesso (alla Fontana), di Cellola, Castelliere di 
:\farguzzano, Castignole, Viguole, Vallizza e Scarlenia. 
2'- Giugno. 

Los: Capodistria, nei cespugli e per le vie: C, AeM 
(Seen) (1860). 
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Vicia villosa Roth. = Vf'rcia (pelosa). Nei boschetti ~tungo 

i viottoli om bregg-iati, sparsa e molto sai tua ria: Carbo-
naro, m. Maglio, Limignano. Nosedo, e Parezago. 2l- Mag-
gio-Giugno. 

Los: Villadecani, u1 luoghi coltivati (18GO). 
MARCII: Isola, in tcrreIH) marno-arenaceo, la forma 

varia Host. ( V. drrsyr:ru·prt T,•n ). ( 1879). 
Vicia Faba L. = Fai·o. Coltivata, e talora fuggiasca p. c. 

a Sezza. J; Maggio. 
VoLG: Fava. 

Vicia narbonensis L. = Vf'ccia selratira. ~ei seminati del 
Carso, ma probabilmente importata per foraggio.~ Magg. 

Los: Barban, Villadecani (Tomm.) (Bias.) (1860). 
Vioia bithynica L. = Cicny•hia dentellata Nei pascoli e nelle 

siepi di Borisia, in 11 uelli presso alla Lanterna di Sai vore, 
del m. Mira, e a Corgnoledo. r1; :\!aggio-Giugno. 

Los: Villadecani (18GO). 
MARCII: Isola, su terreno arenaceo-marnoso (1879). 
BERT: Ex Istria in sepibus di Salvore a Birrsol<'tlo, et 

in hcrbis circa Pirano. (Fl. it.) 
BIAS: Lanterna di Salvore (1829). 

Vicia sepium L. = i·eccia silrruw. ~ei boschi del m. Sella 
sotto S. Pietro dell'Amata. 2l- Giugno. 

Vicia pannonica Jacq. plu·purascens. = Feccia grappolosa. 
Nei campi di cereali e nei vigneti di Fineda, Montrino, 
Scarlenia, e nell'ascesa per S. Pietro dell'Amata. Jì Giugno. 

Los: Cernical, sui muri vecchi. - ~- presso Villadecani. 
Vicia hybrida L. = Pf'lona. Per i viottoli, lungo i muri e 

sui coronali: S. Cristoforo, Fisine, Spilugola, Limignano. 
Jì Aprile-Luglio. 

Los: S. Marco, in luoghi erbosi. 
Vicia lutea L. = Vcrcia gialla. Tanto nei vigneti quanto 

nei cespugli: Marzanè, S. Odorico, Canedo, S. Croce, Pi-
stano, Mazzoria. c1 Maggio-C~iugno. 

Los: Yilladecani, campi, e cespugli (1860). 
MARCII: Isola, in terreno-marnoso ( 1870). * 
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Vicia g'\-andiflora Scop. = F,u'{rrllona. Nei baredi o nei boschi, 
ma molto saltuaria: Carbonaro, Piani di Malio, Fratta, 
Zuccolo, Pantiago. é1 Aprile-Maggio. 

Los: Capodistria, nei prati (1860). 
Vicia sativa L. = Veccia nostJ·alP, Veccia dolce. Coltivata 

piuttosto di rado, ed inselvatichita. Nei campi di San-
tiane. é1 Giugno. 

VoLG: Veccia. 
Los: S. Marco, luoghi coltivati (1860). 

Vicia angustifolia Roth. = Vf'Ccia sottile. Nei baredi, nei 
coronali, ai margini erbosi della siepi, sparsa in tutto 
il territorio, p. e. a Pazugo, S. Spirito, Vignole, Limi-
gnano, e Stanzia grande. é1 Aprile-Maggio. 

Los: Capodistria, in luoghi coltivati (1860). 
Vicia cordata Koch. Sul promontorio calcareo d'Isola (Afarch. 

1879) (nv). - Secondo Neil?~eich è una forma che sta 
fra la V. sativa e la V. angitstifolia. 

Vicia peregrina L. = Veccia sniussatrr. \f ei campi e nei 
cespugli, e più frequente in terreno calcareo: Mafra, 
Montrino, Fineda e piiI in là fino a Stei·na; Corona, Valle 
dell'Acquaro verso Padena e Carcanze. é Mag~io. 

Los: S. Marco, nelle siepi. C (1860). 
MARCH: Isola, in terreno marno-arenaceo (187H). 
BIAS: Fra Isola e Pirano (1829). 

Vi eia lathyroides L. = Veccia serena. \f ei pascoli del Carso, 
come p. e. a l\Iarcovazzo, Piovania, Simonettìa, Capitanìa, 
ed anche sulla Costiera. c1 Aprile. ' 

Los: Castel Venere, in luoghi aridi (1860). 
TOMM: Ex herbidis Istriae circa Umago (Fl. it.) 

Vioia cassubica L. == Veccia lenticchina. Sul Tai1t.no in luoghi bo-
scosi; Giugno; C, AeM (1860). 

Ervum hirsutum L. = Veccia tenlPnnirw. Nei campi e in luoghi 
sterili, 

0

Pistano, Visinada e Mazzoria. c1 Aprile-Maggio. 
Los: Castel Venere, in luoghi aridi (1860). 
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* Ervum Lens L. = Lenticchia. Coltivato in piccole propor-
zioni. J Maggio. 

V OLn: LentP. 

Los: Ervum nigricans M. B. == Tentennino lesinino. Ospo, in luc,ghi 
soleggiati e cespugliosi, Maggio (1880). 

Pisum arvense L. = Pisello selralir·o. Vicino ai cespugli 
delle pendici di Fiesso e di Pazzugo. J Maggio. 

BERT: In campis circa Pirano a Tommasinio (Fl. it.) 
Pisum sativum L. = Pisf'llo do,nesti('o; vien coltivato ma 

si trova anche randagio ed inselvatichito. Maggio. 
Lathyrus Aphaca L. = Fio,· galletto, 1llaje,•p,lla. Abbondante 

fra l'erbe dei coronali, tlel resto comune in tutto il ter-
ritorio; p. e. sul Ciglione del. l\Iogorone, in Calcariggie, 
sul ~arguzzano, a Monte, eù a SalYore. é Maggio. 

Los: S. Marco, Isola, in luoghi col ti vati ( 18GO). 
Lathyrus Nissolia L. = Cirercl1ia semplice. elle piezze col-

tivate di S. Spirito e di Sezza; poco frequente. é Giugno. 
Los: Cerè, fra le messi, raro (1800). 
MARCII: Isola, in territorio marno-arenaceo (1879). 

Lathyrus sphaericus Retz. = Cice,,·chia sca1·latta. ~ei pascoli 
di Borisia, e di qtwlli al di sotto della Lanterna di Sal-
vare. é :Maggio. 

Los: Tribano, in luoghi erbosi (18H0). 
BERT: Ex Istria prope Umago a Tommasinio (Fl. it.) 
BIAS: Lanterna di SalYore (1829). 

Lathyrus Cicera L. = 1llocl1i. In luoghi erbosi dei colli di 
Marzanedo, Corgnoledo, Saleto, e Lonzano; piuttosto raro. 
J Aprile-Maggio. 

Los: Capodistria, 1n 1 uoghi erbosi, non raro ( 1860). 
MARCII: Isola, in terreno marno-arenaceo (18GO). 

Lathyrus sativus L. = IngJ·assa 1nan~o, Cece 1uTo. Nei 
campi e lungo i viottoli: Hatto del Piaggio, Fisine, Malio, 
Cellola, e Volparia (Stanzia (iabrielli). J Giugno-Luglio. 

Los: S. Tomù., CarlislJurgo, fra i cespugli e per le 
vie (1860). 

• 
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Lathyrus setifolius L. = Cicerchia rapill"re. In luoghi aprici 
·aridi e pascoli vi: presso Castel Venere e da qui in giù 
per la Costiera sparso qua e là fino alla Chiesa di Sal-
vore. Aprile-Giugno. 

Los: Cernical, Castel Venere, fra i cespugli (1860). 
Lathyrus annuus L. = Cicerchia pallida. Fra i seminati delle 

piezze a Sezza ed a V ignole, raro. J Maggio. 
Los: Villisano, luoghi erbosi. 1860 - var. au1·antiacus, 

a Villadecani (l8t34). 
MARCH: Isola, in luoghi coltivati, AeM (1860). 

Lathyrus tuberosus L. = Ghianda di terra; nei prati umidi 
della Valle di Castel Venere e in quelli presso il Dragogna 
al di sotto di Terebiti presso Carcauze. 2j. Agosto. 

Los: Capodistria, nei prati AeM (18G0). 
Lathyrus pratensis L. = Erba galletta, Pisello dei p1·ati. In 

luoghi cespugliosi ed erbosi, e nei boschi radi: m. Nar-
guzzano, Cedola, Cellola, Lonzano, m. Sella, e nel Carso 
ai Gambossi e in Violinca ecc. 2j. Maggio-Giugno. 

Los: ~- uliglnosus. Capodistria, in luoghi erbosi. C, AeM 
(1860). 

Lathyrus latifolius L. = RubiglionP, Cesrrone. Comune in ... 
tutto il territorio e specialmente sui coronali, nei baredi 
e lungo le strade e i pozzali; p. e. sul Mogoronc, a S. 

• Cristoforo, a Fiesso, e a Salvore. 2j. Maggio-Settembre. 

BERT: Lathyrus angulatus L. = Cicerchia scarlatta. Ex Istria prope 
Umago a Tommasinio (Fl. it.) 

Los: Latbyrus stans Vis. ( L incospicuus L.) = Cicerchia minuta. 
A Villadecani in luoghi incolti Giugno ( 1864). · 

Orobus vernus L. = Orobo p1·i1naticrio. Nei cespugli e nei 
boschi delle pendici solatie di Draga, Zuccolo e Verchi, 
ed a Fiesso vecchio, però non frequente. 2j. Aprile. 

Los: ·s. Marco, Cerè, fra i cespugli (1860). 
Orobus variegatus Ten. = Orobo screziato. Nelle parti fitte 

· ombrose, e piuttosto umide dei boschi e dei cedui: Ariolo, 
Draga, Zuccolo; poco frequente. 2J. Maggio-Giugno. 

Los: Monte Taiano, nei boschi (18G0). 
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Orobus niger L. = 01·obo silvano. In luoghi analoghi a quelli 
delle due specie precedenti, ma invece comune a tutto 
il territorio, p. e. in Grameneria di Fiesso, nel castagnetò 
dietro l' Antennale, sulle pendici di Gardere, in Capitania, 
ecc. 2/. Maggio-Giugno. 

Los: Capodistria, nei boschi; C, AeM (1860). 

Los: Orobus albus L. == Oi·obu bianco. Dintorni di Cernoti, 
prati; e (1860). 

nei 

Phaseolus vulgaris L. 
e talora fuggiasco. c1 

V OLG: Fasolé1·. (Ai 

Fagiolo. Coltivato in molte varietà 
Gi ugno-Scttembre. 
semi fasioi, fnsoli). 

ANNOT: Si coltivano: Phaseolus multi/1,orus Wild. (a Sezza), Gly-
cine chinensis Sims, (Carso. Villa Gabrielli), Amor/a fruticosaL. 
e Sophora japonica L. (parco RighAtt i), Ceratonia siliqua == 
(Cai·rubo) (nell'orto di Hahn al Paradiso). 

Cesal pi n iaceae. 

* Cercis Siliquastrum L. = .llbero d'runore, Albe1·0 di Giudea. 
Vegeta rigogliosamente, ma coltivato: nei giardini del 
Carso, come p. e. in quello del curato di Salvore, alla 
villa Gabrielli, e nel parco della villa Righetti. 5 Mag-
gio-Giugno. 

* Gleditschia triacanthos L. = Spina Cristi. Coltivato come 
pianta ornamentale; p. e. alla villa Vatta di S. Martino 
di Sicciole. 5 Maggio-Giugno. 

VoLG: Spin del Signm·. 

Mimosaceae. 

* Albizzia Julibrissin Bnth. Coltivata come pianta ornamentale: 
parco della villa Righetti e villa Gabriolli nel Carso. 
5 Luglio 
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Amygdalaceae. 
* Amygdalus communis L. = Jfarulorlo. Coltivata di preferenza 

nelle pendici solatie, e tanto nelle varietà a seme dolce 
o amarognolo, <1nanto a nocciulo duro e grosso, fragile 
e sottile. , FelJbraio-. .\prile. 

VoLa: Jlandolér. 
* Persica vulgaris Mili. = Pr'sco. Coltivato in molte varietà: 

pesche cotogne (ossia duracine o pavie), pesche spicche 
(ossia spiccagnole), pesche noci. , Marzo-Aprile. 

VOLG: PC'1'srghrJ·. 
* Prunus Armeniaca L. = .1lhirocco. Coltivato di preferenza 

vicino alle case di campagna. , Aprile. 
VOLO: AJ·melinr,·. 

Prunus spinosa L. = Prugnolo, Susino di marchia. Comune; 
predilige i viottoli, i margini dei fossi, i luoghi rupestri: 
Ratto del Piaggio, Ceredo presso le saline di Fasano, 
Marrocco, Comedone, Scodellino, Costiera ecc. , Aprile-
Maggio. 

V OLG: Brugnorolf'. 
Los: Capodistria, nelle siepi (IRGO). . . 

Prunus insititia L. = Pru,r;nulo da inJu'sto. In luoghi ru-
pestri e solatii: nel Carso ai Gambossi, e in Marcottia. 

!> Maggio. 
Los: Carlisburgo; in luoghi aridi (1860). 
V OLG: Brngna selnadr>ga. 

* Prunus domestica L. = Pruno, Susino, Susino domrstiro. 
Coltivato in nnmerossime varietà: a) frutti ·nero-porporini 
con sarcocarpo non aderente o aderente; b) frutti rosso-
porporini con pruina blei1 o con pruina bianca, e) frutti 
giallo d'oro, con punti rossi o senza. , Marzo. 

Nella nomenclatura volgare regna la confusione. 
* Prunus avium L. = CiliPgio. Coltivato da per tutto nella 

varietà: taliana DC, e dw·acina DC. , Aprile. 
VoLG: Zaresér. 
Los: Capodistria, nei boschi; AeM ( 1864). 
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* P.runus Ceràsus L. = risciolo, Anutrrtsco. Coltivato tanto 
nella va.rietù. acida Ehrb, (Vùwiolo 1), quanto nella varietà 
ma1·nsca Host, (Ama1·asco, Cili<~[Jio Agerotto). 5 Aprile-
Maggio. 

V OLG: Yisciolér, Jlrrrasclu.,,·_ 
Los: S. Marco, fra i cespugli ( l 8G0). 

Prunus Mahaleb L. = Cilir>gio ranino, Lr>uno di S. Lucia. 
In luoghi sassosi solatii e nei cespugli: nel Carso a S. 
Pietro, in Corona ed in Yolparia; non frpq uente. 5 Maggio. 

Los: S. Marco, Cerè, Lonche, in J uoghi boscosi, C (1860); 
Covedo, Castello di Brezzana. 

ANNOT. Si coltivano anche il P. laurocerasus L. (Volparìa: villa. 
Gabrielli) e il P. lusitanica L. 

Rosaceae. 

Spiraea Filipendula L. = Ji_,'J'f)(( JJf'p<'rina, F'ili1u·ndnla. Nei 
bareùi, nei prati, e particolarmente in quelli del Carso: 
Santiane, Carbonaro, Bosumè, Valclerniga, Vol paria, Bo-
risia, Salvore ecc. 5 ì\laggio-(~iugno. 

Los: Capodistria, nei prati C, .:-\elVI (1860). 

Los: Spiraea Aruncus L, == Barba di Capra. Nei boschi del Taiano, 
e < 1860). 

A~~OT: A Ficsso trovai nel Luglio lStm la S. oblon-
gifolia lV. K., pianta propria della parte montana 
dell'Istria; la suppongo una accidentalità. 

Geum urbanum L. = Br'nNfrtto, .-11nln·r'tla selvnlica. Lo tro-
vai soltanto nei rcspugli umi(li di Tersie, e in Yalle di 
Castel Venere; qualche raro esemplare in Valle della 
Dragogna sotto Carcauze. 2l- li i ugno. 

Los: ei boschi ùd Taiano; C ( 1800). 

1) Da. distinguersi da.l P. Ceras?Js coeciliana, di polpa. dolce, detto pure 
Visciolo. 
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Rubus fruticosus L. = Rm'o, J.lf ore di uutcch:ia. Insieme colla 
var. ~- discolm·; comune lungo le vie in siti ghiaiosi, ru-
pestri, sterili : Costiera, Valle di Castel Venere, Marroco 
ecc. Maggio-Giugno. 

V OLG: Jl ore dP graia. 
Los: Capodistria, fra i cespugli (Seen) (1860). Dintorni 

di S. Antonio, Cernizza (18fl4). 

Rubus tomentosus Borkh. = Rovo (vr>llutato ?) In luoghi ana-
loghi a quelli del precedente, ed anche nei boschi: m. 
Sella, Violinca, Sezza, Seamale, Fiesso. Maggio-Giugno. 

V OLG: J.lf ore de graia. 
Los: Luoghi montani di Cernoti e del Taiano; C, AeM 

(1860). 
Rubus caesius L. = Roro di fio,· bianco. Lungo le vie, e di 

preferenza ai margini erbosi ed umidicci dei fossi; molto 
meno frequente che le altre due specie: Fiesso, Valle 
dell'Acquaria, Mal io, Piani di Malio, Corte d'Isola, Come-
done, Canedo, Marrocco, Scarlenia, Valfontane. Giugno-
Settembre. 

VoLG: JiOJ·e de graia tenr>re. 
Los: Capodistria, nei cespugli (18G0). 

Los: Rubus ldaeus L. == Lampone selvatico. Sul Taiano in quantità. 

Fragaria vesca L. = F1·agola sefontica. Di preferenza nei 
cedui erbosi, però sempre molto scarsa: Pendici di S. 
Onofrio, e di Lonzano, del m. Maglio, del m. Sella, e 
della discesa da Marcottia in Val nombacca. 2./. Aprile-
Maggio . 

. Lo~: Capodistria, in luoghi erbosi (1860). 

Fragaria collina Ehrh. = Fragola di poggio. Prèdil ige le 
conche erbose ed alquante ombreggiate dei colli: S. Pietro 
del Carso, Valfontane, Fornasine in Scarlenia, Gardere, 
Valle dell' Acquaro presso Padena. 2./. Maggio. 

Los: Sul Taiano in luoghi erbosi. Giugno (1860). 
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Potentilla recta L. Nella foiba detta Rupa in Scarlenia. 2+ Magg. 
Potentilla hirta L. = F1·or;olar·cia rossa. Nei baredi e nei 

pascoli soleggiati, comune, p. e.: Carbonaro, Ronco, 
Marzanedo, Pistano, m. Mira. 2+ Giugno. 

Los: Canzano, Isola, in luoghi erbosi. C, AeM (1860). 
Potentilla reptans L. = Erba pecorina. In luoghi erbosi 

umidicci delle piccole convalli: Pazzugo, Fiesso, Nosedo, 
Vignole, presso il laro alla villa Righetti, e nel Carso 
nelle conche alberate (Spezieria). 2+ Giugno-Agosto. 

Los: Capoclistria, nei fossi e per le vie non dapper-
tutto (1860). 

Potentilla tormentilla L. Rara nei boschi di Zuccolo, frequente 
in Salvore nei hoschi di Acacie. 2+ Maggio-Luglio. 

Los: Capodistria, nei boschi; AeM (IR<>O). 
Potentilla subacaulis Wlf. = Fragola 1vdlut ina. In tutti i 

luoghi incolti del Carso, ma specialmente sulle pendici 
soleggiate e rupestri abbondante: Castel Venere, S. Stefano 
Costiera, A I ber i, Sal v ore ecc. 2+ Marzo. 

Los: Sul Carso da per tutto, C (1860). 
Potentilla australis Kras. (P. opaca Jacq, ii. australis). = 

Fragolaccia JJ1·inurtù·cùt. ~ei baredi e nai pascoli ed ai 
n1argini erbosi dei viottoli: Dosco dei preti, l\'Iarzanè, 
Colli di S. Spirito, Pazzugo, Lonzano. ecc. 2+ Marzo-
Aprile. 

Los: (Potentilla ven1a L). Capodistria, nei prati asciut-
ti AeM (1860). 

Lo3: Potentilla alba L. == Pentafillo bianco. Sul Taiano, nei prati. 
Maggio, e (1860J. 

Agrimonia Eupatoria L. = A crinwnia, E1·ba da andata. Ai 
margini erbosi d0i fossi, e specialmente in quelli dei 
canneti: Fiesso, Fasano, Cercdo, Sicciole, Valle dell' A-
cquaro presso Carcanze, ecc. 2+ Giugno-Agosto. 

Los: Capod istria, nei fossi e per le vie ( 1860). 

Los: Are,nonia agrimonioides Neck. == Agrimonoide. Sul Taiano (1860). 
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ANNOT: Secondo Zan. ei dovrebbe essere nel Carso: 
(Q.uinquefolitun album majus, altcrum C. B. Pin 323), 
Pot('nlilla alba L. 

Rosa canina L. 1) Sparsa in tutto il territorio ed in forme 
diverse: ~- opaca Fries: Paderno, - y. dnmetorwn, nei 
boschi e nei cedui del monte Sella, - t rnyrtifolia, nelle 
siepi di S. Onofrio, di S. Croco, di Visinaùa, ccc. - t sepiuni 
(Hallier). Costiera, nardere, Tersi e, ere. 5 ì\laggio-lii ugno. 

Los: Capodistria, Paugnano. C, Ac:VI ( l 8GO). 
ANNOT: A questa specie come a tutte le altre il volgo 

dà il nome di Hosu sf'lradf'ga, ed ai halle?·ini (frutti) 
sca? ·n:, :.acui. 

Rosa sempervirens L. Nei cespugli, lungo i muri, ai margini 
dei boschi, insieme colla varietà ~- scandeHs: - Fisine 
Paderno, Colom bania, Scarlenia, :.viarcottia, ecc. 

Los: Capodistria, (Seen), nelle siepi; AeM (1860), din-
torni di S. Antonio (18GO). 

Rosa gallica L. Lungo i margini dei hareùi e dei campi, 
piuttosto rara: Castig:nole, Albuzzano, Scodellino, e u1 

Volparia. 5 Giugno. _ 
Los: Capodistria, in luoghi ari(li, Ae:.\l (18o0). 

Rosa rubiginosa L. Nei cespugli fitti di Gardere. 5 Giugno-
Luglio. 

Los: Capodistria, nelle siepi, rara, C (18o0), Pietra pe-
losa alle Porte di ferro ( 1860). 

Rosa lutea Miller. ~- pl{nicen. (R. elegrnzteria L). Questa spe-
cie frequente in Puglia ed al Volturno la trovai soltanto 
a Fiesso presso un muricciuolo, e precisamente in Arze. 
5 Aprile (1880). 

Rosa arvensis L. Nei boschetti al di là ùi Tersi e, nelle pen-
dici sotto Merischie. :, Giugno. 

Los: Sul Taiano, nei boschi. C, AeM (18o0). Boschi di 
Colmo (1864). 

1) Q11esto genere, come il Rubus, meriterebbe un es::tme più accurato, 
che la mia assenza. da Pirano non permise di fare. 
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Los. ( l 86il): Rosa pimpinellifolìa L. Sul Taiano nei prati aridi, Mag-
gio. e, 

Los: R. reversa W. Kit. Sul Taiano in luoghi boscosi. Giugno C. 
Los: R. rubifolia Will. Sul Taiano, iu luoghi erbosi, e nei boschi. 

Giugno C. 

Alchemilla arvensis L. = lre1lta_qliai. Lungo i margini erbosi 
dei viottoli ed in luoghi incolti ùi Gardere, l\Iorosia e 
Calùania; non frc(1ucnte. a; Aprilc-niugno. 

Los: Castel Venere, in luoghi soleggiati (1~60). 
Poterium polygamum W. K. = Pimpinella, Srtli~astrella. co-

mune nei barcdi, nei prati, nei coronali; p. e. al Piaggio, 
a S. Spirito, a Fa.sano, a :\Ialio, in Salvore ecc. 2l- Maggio-
Luglio. 

Los: Capodistria, in luoghi erbosi; C, AeM (1860); 
dintorni di S. Antonio (1864). 

ANNOT: Delle Rosacee si colti vano: Rosa baxiana (Orto P. Fonda) 
R. centifolia, R. indic11, L., Xe1·'i·ia japonica L. ( == Rosa dorata), 
Spi1·aea salici/olia L,, S. ulmifolia Scop. (villa Gabrielli in 
Volparìa) S. opulifolia L. 

Pomaceae. 

Crataegus Oxyacantha L. = Biancospino. Comune; lungo i 
coronali, nei boschetti, in luoghi coltivati e non coltivati, 
p. e. sulla strada regionale ùa Pirano a S. Cristoforo, 
e in Salvore, ecc. 5 Aprile-Maggio. 

VoLG: Spin bianco (anche alla specie seguente). 
Los: Capodistria, nelle siepi; C, AeM ( 1860), Val Brez-

zana (1Ko4). 
Crataegus monogyna Jacq. = Spin bianr?o. Insieme colla spe-

cie precente colla quale di solito si confonde. 5 Aprile-
Maggio. 

Los: Capodistria, nelle siepi; C, AcM (1860) . 

• 
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* Crataegus Azarolus L. = A ~arolo. Coltivato abbastanza .fre-
quentemente. 5 Aprile-Maggio. 

VoLG: Pomi na.~arioi. 
Mespilus germanica L. = Nespolo. Coltivato ùi frequente, ed 

inselvatichito di rado: lungo i margini dei baredi a Sezza. 
5 Maggio. 

VOLG: Nespolér. 
Los: Capodistria, quasi indigeno; AeM (1860). 

* Mespilus japonica Tnb. = Nespolo del Ginpponr. I~ ormai dif-
fusamente coltivato non solo come albero ornamentale, 
ma anche come albero da frutto: Carrara di Raspo, 
Maccello. 5 Maggio. 

Cydonia vulgaris Lam. = Cotogno. Coltivata di preferenza 
in pianura come a Fasano, e nella Valle di Sicciole; 
inselvatichita non la trovai. 5 Maggio. 

VOLG: Codognér (P01no codogno, al frutto). 
Los: Pradisioi, alle sponde dei fiumi. AeM (1860). 

Pyrus communis L. = Per·o. Coltivato in molte varietà. 
:, Aprile. 

V OLG: Pe1"fr. 
Los: Capodistria, nei boschi; C, AcM (18t>0), boschi. 

di Colmo (1864). 
Pyrus malus L. = J1elo. Coltivato in molte varietà, talvolta 

inselvatichite: cedui di Lonzano, e boschi del m. Sella. 
:, Maggio. 

VoLG: Po1né1·. 
Los: S: Marco, fra le siepi; C, .:\.cM (18G0), boschi di 

Colmo (1864). 
Pyrus amygdaliformis Vili. = Pero rnandorlino. Predilige i 

luoghi affatto incolti e solatii, quelli a terreno calcareo 
a quelli a terreno arenaceo: Castelliere di N arguzzano, 
Medossi, Cellola, Zuccolo, Pistano, Spezieria, Scarlenia, 
Grotta di Glavizza, pendici sopra la Val Bombacca. 
:, Maggio. 

V OLG : Perdtola selvad<~ga. 
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Los: Momiano cd Isola, in colli aridi e sole 0 ·aiati · 

t"">~ ' 

. Ae:\I (18G4). 
Sorbus domestica L. = S01·!Jo dorneslico. Generalmente è 

coltivato nella parte collinesca della regione arenaria, 
ma si trova anche inselvatichito nei baredi, e nei boschi: 
Narguzzano, Draga, Valderniga. 5 Maggio. 

VoLn: S01·{)(;1·, SorN;r' (ai frutti: Sorbi, Sorvi). 
Los: Capoclistria, nei boschi di Q. pubesC<'ns, e F. ornus . 

• Sorbus torminalis Crntz. = Ciacco·dello, Baccarello. E ge-
neralmente coltivato nelle colline della zona arenacea, 
ma si inselvatichisce, ed allora trovasi nei boschi: a 
Zucrolo, nelle pendici più basse; 5 .Aprile. 

VoLn: B1·ùl(:olé1· (ai frutti: bJ'incole, e son eduli 
quando son fradicie). 

ZAN: (Sorbus torminalis Cast. dur 492) (VII). 
Los: Capodistria, nei boschi; AeM (1860). 

Los: Sorbus Aucuparia L. == Sorbo selvatico, Sorbo ottobrino. Ca-
podistria, nei boschi; Aprile AeM (18611), sul Taiano C (1864). 

Los: S. aria Crntz. ::.;; Farinaccio. Nei cespugli di Trusche e di 
Covedo, e sul Taiano; C (1860). 

ANNOT: .-\Ila villa < i-abrielli in Volparia c'è pure la 
Cydonia japoJi,ica P<'rs. (= Pfro giapponese). 

Granataceae. 

Punica granatum L. = JlelogJYtno. Coltivato in collina e di 
preferenza vicino alle case: 5 Maggio. 

V OLG: Pomo ing1·a nà. 
Los: .A Villa.decani e ad Ospo selvatico, in quantità. 

(H. H), C, AeM (1860). Val Brezzana (18G0). 

Crassulaceae. 
Sedum maximum Snt. = Erba rla calli, EJ'lJa di S. Gioranni. 

In luoghi soleggiati e sassosi nonchè lungo i muri, non 
. , però frequente: Castel V cnere, Ma fra, l\'lontrino, Marco-

vazzo. 5 Luglio~Settem ore. 
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Los: Capodistria, in luoghi sassosi, e sui sui muri; 
· C, AeM (1860). 

Sedum album L. = Riso del dirtrolo, Pinochiella. Qua e là 
sui muri vecchi, ed in città sullA antiche mura nonché 
sui piloni del Duomo; lo trovai anche ai Magazzini Sotto 
Sezza e a Corte d'Isola. 2l- (Hugno-Settembre. 

Los: Capodistria, sui muri, non ovunque. C, AeM (18G0), 
Cernizza, Covedo, sui muri del castello (1868). 

Sedum acre L. = Seoipre1)i1-•o acre. In luoghi sassosi e so-
leggiati nonché sui muri vecchi della Stanzia grande e 
dei Alberi. 2l- Aprile-Giugno. 

Los: Isola; C ( 1860). 
Sedum sexangulare L. (S. boloniens<' Lois). = E1·ba pignola. 

Comunissimo nei coronali soleggiati, sui muri tanto del 
piano che del monte; fra le pietre p. e.: lungo la strada 
regionale Pirano S. Bortolo, presso l' Espositura, e alla, 
Grotta di Glavizza. Maggio-Luglio. 

ZAN: (Sedum luteum minimum, non acre I. B. 3.G4H) (III). 
Los: Capodistria, in luoghi aridi e sui muri (Seen); 

Covedo. C, AeM (1860) 
Sempervirum tectorum L. = Sempre1~iro d<'i t<>tli-:' È pianta 

poco diffusa: trovasi sui muri e sui tetti di Colombania 
(proprietà Conte Furegoni), di Marcottia, di Scarlenia 
ecc. 2l- Luglio. 

V GLO: Articiocro selvarlegn. 
Los: Capodistria, sui tetti ; C ( 18<>0). 

Saxifragaceae. 

Saxifraga tridactylites L. = Erba latta ioln, Lur<"rnicchin. 
Nei pascoli ell in luoghi erbosi rupestri del Carso; p, e. 
sulla Costiera sotto S. Pietro, a Porto Madonna, sul m. 
Mira, a Castel Venere, in Scarlenia, ed ai Gam bossi. 

Aprile-Giugno. 
Los: Castel Venere, e m. Taiano, in luoghi rupestri; 

c (1860). 
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Cornaceae. 
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Cornus sanguinea L. = Sanguinella. Comunissimo, lungo i 
viottoli, nei baredi, nei cespugli, specialmente nella parte 
collinesca, p. e. sul :\logorane, a Sezza dietro l'Antennale, 
ecc. 5 Maggio. 

V OLG: Sdnguen, CoJ·nidl. 
Los: Capodistria, nei ccspug)i e nelle siepi; C, AM 

(1860) Draguccio (18G4). 
Cornus mas L. = Cornùjlo. \f ei !Joschctti del m. Sella, però 

non frequente; anche coltiYato. 5 C, AeM. 
Los: Capodistria, nei colli boscosi; C, AeM (1860), 

boschi di Colmo ( l 8n4). 

Umbelliferae, 
Eryngium campestre L. = BntloHi da rff1nicù', Calcal1:eppola. 

Sulle rampe sterili dei viottoli, e su terreno a base di 
tassello: sui colli compresi fra il" Cimitero, S. Cristoforo, 
e S. Bernardino. 2j. Luglio-Sett0mbre. 

ZA:\': (Eryngium vtllgare. C. B. Pin. 38G) (III). 
Eryngium amethystinum L. = Calratreppolo ametistino. Tanto 

in luoghi sassosi e solatii, quanto in luoghi er!Josi, fre-
quente; p. e.: m. Ronco, Montecalvo, Santiane, Piani di 
Malio, Medossi, Zuccolo, Castel Venere e giù per tutta 
la Costiera. 2j. Luglio-Ottobre. 

VoLG: Spin celeste, Stell(' spfrwse. 
ZAN: (Eryngium amcthystinum montanum tenuifolium. 

Tournef'. Instit. R. H. 115). 
Los: Capodistria, in luoghi aridi; C, AeM (1860); din-

torni di S. Ant., Covedo, Sterpeto, e Pinguente (1864). 
Eryngium maritimum L. = Calrat,·eppola marina, Erba di' 

S. Pietro. Nelle ghiaie e nelle aspr-edini della spiaggia, 
saltuario e piuttosto raro: ùal porto di Salvore alla Lan-
terna, e a Val di Piano. è Luglio-Agosto. 

Los: Isola. Oltre, alla spiaggia (1860). 
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Apium graveolens L. = Sedano, Apio palustrè. Coltivato dif-
fusamente negli orti, nei fossi di Canedo e del Marrocco, 
là ove l'acqua sorgiva dei cosi detti bolasi si frammi-
schia a quella mar·ina. Raro. è Giugno-Luglio. 

V OLG : Seleno. 
Los: , Risano, nei fossi ( 1860). 

P·etroselinum sativum L. = Prez~em,olo. Coltivato negli orti, 
ma anche inselvatichito, p. e. nei coronali di Vallisella. 
è Luglio-Agosto. 

V OLG: Perzernolo. 
Ptychotis ammoides Koch. = A,n1ni bastardo. Q,ua e là lungo 

le strade secondarie della ~1adonna del Carso, e di Grop-
pie. a; Giugno. 

Carum Carvi L. = Cmnino. Lo trovai una volta ai margini 
d'un campo a Corte d'Isola, ed un altra in un viottolo 
di Sezza; può essere accidentale o fuggiasco da qualche 
orto. -è Aprile-Maggio. 

Los: S. Nazario, nei prati; C, Ael\1 (1860). 
Pimpinella saxifraga L. = T1Ytgoselinn becchino. In luoghi 

sterili e sassosi nelle pendici pii1 basse di Pazzugo, del 
m. Ronco, di Loreto, di Draga, e fra l'erbe dei luoghi roc-
ciosi di Spezieria, e Madonna del Carso. 2/. ... Luglio-.Agosto. 

ZAN: (Pimpinella saxifraga, major, umbella candida, 
C. B. Pin. 159) (VI). 

Los: Capodistria, in luoghi erbosi, C, AeM (1860). 

Lo~: Pimpinella magna L. == Tragoselino maggiore. A Pinguente 
nella Valle del Quieto (1864). 

Berula angustifolia Koch. = Erba cannella, Sedaninn d'acqua. 
In luoghi acquitrinosi, e intorno ai cosi detti lachi: 
stagno presso alla villa Rigbetti, Fontana magg10re, e 
Cortina. 21- Agosto. 

Los: Pradisioi, lungo i fossi (1860). 
Bupleurum tenuissimum L. = Bupleuro g1Ytppnloso. Sparso 

nelle parti erbose delle banchine delle saline: Stru-
gnano, Fasano, e Sicciole. J; Agosto-Settembre. 

Los: Capodistria, prati salmastri al mare (1864). 


